
Sulla carta, il WEF (noto anche come l’Organizzazione Internazionale per la Cooperazione Pubblico-Privato) è una ONG impegnata a 
migliorare lo stato del mondo. In realtà, è una rete internazionale di alcune delle persone più ricche e influenti del pianeta. Il Forum si 
posiziona come opinion leader del capitalismo mondiale.

L’organizzazione è meglio conosciuta per ospitare il raduno annuale della classe dirigente a livello globale. Ogni anno, manager, banchieri, 
amministratori delegati di multinazionali, rappresentanti dei media e capi di Stato si riuniscono a Davos per “determinate le agende globali, 
regionali e industriali“. Il WEF non ha un’autorità formale, ma è diventato il principale forum delle élite per discutere di idee politiche e 
relative priorità per realizzarle.

Nel 2017, l’economista tedesco e suo fondatore Klaus Schwab introdusse il concetto di ”Quarta rivoluzione industriale” con il titolo del libro 
che pubblicò quell’anno. La Quarta Rivoluzione Industriale (4RI), secondo Schwab, rappresenta l’attuale ”rivoluzione tecnologica” che sta 
cambiando il modo in cui le persone ”vivono, lavorano e si relazionano tra loro“, con implicazioni ”diverse da qualsiasi cosa l’umanità abbia 
vissuto”.

Per lui, la Quarta Rivoluzione Industriale è la “fusione dei mondi a livello fisico, digitale e biologico”. Schwab ha anche affermato che la 
Quarta Rivoluzione Industriale condurrà inevitabilmente verso il transumanesimo, o la modificazione del genoma umano.

Nel gennaio 2021, secondo Forbes, diversi partner del WEF, tra cui Microsoft, Oracle, Salesforce e molti altri “pesi massimi”, annunciavano 
una partnership per lanciare l’Iniziativa Per La Credenziale Vaccinale (Vaccine Credential Initiative – VCI), allo scopo di sviluppare strumenti 
di autenticazione digitale riguardanti le immunità da vaccinazioni.

Puntando ad istituire un’unica “tessera sanitaria SMART” per tutto il mondo, la VCI pretende che le proprie tessere sanitarie SMART vengano 
riconosciute “al di sopra dei confini organizzativi e giurisdizionali”.

Negli USA, alcuni Stati stanno già dislocando le tessere sanitarie SMART sviluppate dalla VCI. Queste tessere sanitarie SMART hanno 
gettato le basi per uno standard nazionale de facto per le credenziali vaccinali.

”Se un numero sufficiente di Stati adottasse questa tecnologia, potrebbe diventare davvero uno standard nazionale e sollevare 
l’amministrazione Biden dal dovere definire requisiti federali per scopi nazionali“, faceva notare un commentatore politico.

L’ultima versione di iOS di Apple, iOS 15, include persino il supporto per la SMART Health Card

A partire da oggi, coloro che hanno ricevuto un vaccino in California, Hawaii, Louisiana, New York, Virginia o in certe contee del Maryland 
possono ottenere una tessera sanitaria SMART dallo Stato.

Nella maggior parte degli altri Stati, questo tipo di tessera sanitaria è disponibile per coloro che sono stati vaccinati in una delle più di 17.000 
farmacie facenti parte delle catene farmaceutiche CVS, Walgreen o Rite Aid, diffuse su scala nazionale.

Ma le belle notizie non finiscono qui...

Infatti ”più Stati, farmacie e sistemi sanitari inizieranno molto presto ad emettere tessere sanitarie SMART“, promette il sito di Commons 
Project, uno dei fondatori dell’iniziativa VCI.


